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Come di consueto, diamo in forma molto sintetica gli elementi essenziali del 
Preventivo 2018. Per quanto non illustrato qui valgono le indicazioni contenute nel 
Contratto di prestazione 2015-2018. 
 

25° Museo della pesca 
Era il 1993 quando Franco Chiesa, Pietro Colombo e Piercarlo 
Parini, tutti accomunati dalla passione per la pesca, trovarono 
per caso un insieme di vecchie reti e altri attrezzi  che 
qualcuno voleva buttare. Portato in salvo questo materiale, 
balenò immediatamente l’idea di valorizzare quanto salvato, 
così come quella di dare avvio a una raccolta più estesa e 
sistematica. Nacque in questo modo, venticinque anni fa, il 
primo nucleo del Museo della pesca. 
La lieta ricorrenza è putroppo rattristata dal ricordo del caro 

Piercarlo, scomparso la scorsa primavera, da sempre fidato custode e, soprattutto, 
entusiasta animatore, competente e brillante nell’accompagnare le visite guidate dei 
gruppi, dai bambini più piccoli ai pensionati.  La sua disponibilità nel “dare una mano” 
era proverbiale e tutta la comunità di Caslano ne ha sempre beneficiato. Tormentato 
per anni da gravi problemi di salute, dopo ogni ricovero era subito pronto e felice di 
poter tornare, con rinnovata energia, a rendersi utile.  Grazie di tutto Piercarlo, ci 
mancherai molto!   
 

Non prevediamo particolari cerimonie per celebrare l’anniversario, ma consideriamo il 
raggiungimanto di questo traguardo uno stimolo per continuare a impegnarci per 
consolidare e far crescere questa nostra importante realtà.  
 

Obiettivi generali 
Raccolta una somma che sfiora i 400'000.- 
franchi e risolti alcuni problemi che 
hanno rallentato i lavori, siamo ormai 
giunti al momento di avvio della 
realizzazione del nuovo allestimento. 
Speriamo di poter riaprire la sede di Curio 
entro la primavera o, al più tardi, alla 
fine dell’estate. Il lavoro è estremamente 
impegnativo, ma siamo sicuri che saremo 
ripagati dal fatto di poter offrire a tutti 
quanti ci hanno sostenuti - e ai quali 
rivolgiamo un pensiero di viva gratitudine 
- qualcosa di nuovo, accattivante e forse anche un po’ sorprendente.  

 
Conservazione e valorizzazione del patrimonio etnografico 
Grazie a un accordo sottoscritto una decina di anni fa, entreremo in possesso degli 
arredi e delle suppellettili domestiche di un’importante casa patrizia. Se l’operazione ci 
permetterà di assicurare la salvaguardia di un pezzo importante della nostra storia, ci 
metterà anche di fronte al problema di reperire gli spazi adeguati per la conservazione 
dell’insieme, di cui solo una piccola parte potrà essere inserita nel nuovo allestimento. 
 



Attività di animazione 
Dopo il successo ottenuto lo scorso anno, sabato 27 gennaio si terrà la seconda edizione 
di Mondi sommersi, con un ricco e articolato programma. Dedicata all’affascinante 
mondo dei batteri, la giornata vedrà alternarsi animazioni dedicate ai più piccoli a 
interventi di alto valore scientifico. Un accento particolare sarà dato allo straordinario e 
noto caso del laghetto di Cadagno. 

 
Attività espositiva 
Riprendendo il tema della giornata Mondi sommersi, in collaborazione con la SUPSI 
allestiremo una mostra fotografica temporanea dedicata ai batteri. L’inaugurazione è 
prevista per domenica 25 marzo, in occasione della riapertura annuale. 
 

Attività didattica 
All’animazione didattica offerta e molto apprezzata del Museo della pesca, si dovrà 
riavviare un programma analogo centrato sui temi propri del Museo di Curio. Oltre che 
alle scuole, potremmo pensare anche all’offerta di corsi o singole lezioni dedicate agli 
adulti e tenuti da specialisti. Tra il serio e il faceto, si potrebbe dar vita all’Accademia 
degli zoccoli, rubando a Ernesto Pelloni l’espressione con la quale indicava con affetto e 
ammirazione la Scuola maggiore e del disegno di Breno. 

 
Progetti di ricerca 
L’anno scorso segnalavamo la scoperta della metà dei fogli originali del diario di 
Giovanni Anastasia. Nel corso di quest’anno è emersa anche la parte mancante. Ciò 
costituisce un’ottima notizia, ma ha comportato anche la necessità di un’ulteriore 
revisione globale del testo da parte degli scrupolosi redattori, con il risultato di un 
ulteriore rinvio della pubblicazione, per forza di cose aggiornata al 2018. 

 
Materiale promozionale e pubblicitario 
Stamperemo ancora un numero limitato di flyers per le necessità del solo Museo della 
pesca. Con l’apertura di Curio proporremo un nuovo prospetto comune. Naturalmente i 
nostri siti www.museodelmalcantone.ch e www.museodellapesca.ch continueranno a 
essere efficaci veicoli di informazione e contatto. 
 

La sede principale del museo 
La sistemazione del giardino a lago antistante il Museo, in vista della posa del nuovo 
porto comunale, ha dato un nuovo volto alla nostra sede. Dovremo concordare con il 
Municipio di Caslano le possibilità di fruizione e, parallelamente, sistemare in modo 
degno il piccolo spazio verde triangolare di nostra proprietà. Resta aperto il problema 
dell’esposizione delle barche.  
 

Collaborazioni 
Le molte collaborazioni avviate da anni in vari campi - dalle ricerche sulla nostra 
emigrazione, al sostegno a iniziative locali, all’offerta di documentazione e materiale 
per le scuole e altro ancora – continueranno a essere una delle nostre attività più 
importanti e a volte anche impegnative.  
 

Le entrate del museo 
Il preventivo finanziario 2018, in linea con quanto contenuto nel Contratto di 
prestazione 2015-2018, sarà a disposizione dei soci nella sala dell’Assemblea.  
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